
Il giudizio finale 

Ap 19–20 
 

L’IDEA CHIAVE   I capitoli 19–20 conducono l’Apocalisse al suo compimento: sono la cerniera 

fra la caduta di Babilonia e la Gerusalemme nuova. Vi si concentra tutta l’escatologia cristiana — le 

nozze dell’Agnello, il ritorno glorioso di Cristo, la sconfitta di Satana, il giudizio universale. La fine 

non è una catastrofe oscura, ma una festa di nozze; il giudizio non è vendetta, ma il pieno svelamento 

della verità. 

 

IL PERCORSO SUGGERITO 

 

I. Contesto letterario e struttura — Ap 19-20 è la cerniera fra il giudizio del male (Babilonia, cc. 17-

18) e l’inaugurazione del bene (la Gerusalemme nuova, cc. 21-22). 

II. Apocalisse 19: la vittoria del Verbo — l’Alleluia celeste (19,1-5); le nozze dell’Agnello (6-10); il 

Cavaliere sul cavallo bianco, il Verbo di Dio (11-16); la sconfitta della bestia e del falso profeta (17-

21). 

III. Apocalisse 20: il giudizio definitivo — Satana incatenato (20,1-3); il regno millenario e la prima 

risurrezione (4-6); la sconfitta finale di Satana, Gog e Magòg (7-10); il giudizio del grande trono 

bianco (11-15). 

IV. Approfondimenti tematici — la cristologia del giudizio; la duplice risurrezione; i libri aperti e il 

libro della vita; la seconda morte e lo stagno di fuoco; il tempo e l’eternità. 

V. Applicazioni per la vita cristiana oggi — la gioia delle nozze dell’Agnello; la vigilanza nel tempo 

presente; le nostre opere e il giudizio; speranza e responsabilità; la testimonianza della Chiesa. 

Conclusione — un grande dittico: la fine di Babilonia e l’inizio delle nozze; vittoria proclamata e, 

insieme, invito urgente alla conversione. 

 

DUE CHIAVI DI LETTURA 

Il millennio (i mille anni):  tre letture — il chiliasmo (regno terreno letterale, abbandonato dalla 

Chiesa); sant’Agostino, lettura tradizionale cattolica (l’intero tempo della Chiesa fra Ascensione e 

parusia); la lettura spirituale-futura. In ogni caso: la vittoria di Cristo è già operante nella storia. 

Lo stagno di fuoco e la seconda morte:  linguaggio simbolico, non letterale — non un luogo fisico, 

ma l’esperienza di chi rifiuta definitivamente Dio. La Chiesa ne afferma la possibilità reale, ma prega 

perché nessuno si perda. 

 

DA PORTARE A CASA   Il messaggio è duplice e va tenuto insieme: una proclamazione di vittoria 

— Cristo regna, Satana è sconfitto, la sposa è pronta, le nozze sono giunte — e un invito urgente — 

il giudizio è reale, le opere pesano. La veste di nozze sono «le opere giuste dei santi»: si prepara ogni 

giorno. E il giudice che ci attende è l’Agnello che ci ha amati per primo. 

 


